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I misteri 
della Repubblica 

Pubblicata dal «Giornale» la relazione Beolchini sul Sifar 

fhe il comitato dei servizi attende da settimane 
'arlamgntari inferociti: «Andreotti ci dia spiegazioni» 

Sospetti di manovre: «Il materiale è stato già purgato?» 

Gladio, è scontro sugli «omissis» 
- < j 

Il generale che indagò: «De Lorenzo ricattava i politici» 
Un altro schiaffo al parlamento e un altro macigno di 
sospetti nell'affare Gladio. I documenti sul Sifar che ve
nivano negati ai parlamentari del comitato sui servizi 
sono comparsi ieri sul «Giornale». Il comitato chiede 
spiegazioni ad Andreotti. Tortorella: «Cosi si getta di
scredito sulle istituzioni». Intanto il generale Beolchini, 
autore della relazione censurata per anni, dice: «De 
Lorenzo? Un golpista assetato di potere». 

• M I N O MISmCNOINO 

••ROMA. «È avvilente...» Il 
-'presidente del comitato per I 
«ervizt Mario Segni commenta 
con l'ultimo capitolo del caso 
Gladio, mentre consegna ai 
giornalisti il testo del comuni
cato di protesta predisposto 
-dal parlamentari. E stato sot
toscritto ieri mattina dai mem
bri del comitato all'unanimità 
con l'unica eccezione del 
missino Tatarella e testimonia 
k> sconcerto e l'imbarazzo di 

' chidovrebbe accertare la veri
tà e si vede gabbato e insulta
to In questa ricerca. Poche ore 
prima, scorrendo le pagine 

' .del Giornale di Montanelli i 
membri del comitato avevano 

-• tetto parte dei /ontosi omissis 
< che hanno atteso Invano per 
- settimane dal governo e il cui 

mancalo arrivo aveva provo
calo il rinvio dell'audizione 
idelpresidenteCossiga. 

Piovono le polemiche e I 
aospelli: l documenti pubbli-
x»ti dal «Giornale» (che per la 
varila non contengono a una 
prima lettura novità sconvol-
gentl) sono quelli autentici? 
Chi ha Interesse a manovrare 

' .la vicenda degli omissis, ma-
' gali fornendo alcune parti del 
1 documenti e non altre? Ma so

prattutto: chi ha interesse a 
umiliale chi cerca la verità sul

le vecchie e nuove deviazioni 
dei servizi e sui capitoli bui 
della nostra storia? «Per la ter
za volta in poche settimane -
scrivono I parlamentari del 
comitato - documenti segreti 
diventano pubblici prima del
la loro comunicazione al Par
lamento e agli altri organi co
stituzionali (era già successo 
co l documenti cecoslovacchi 
e l'elenco dei Gladiatori ndr ) . 
D I fronte a queste ulteriori gra
vissime vicende, che gettano 
discredito sulle istituzioni del
lo Stato il comitato chiede che 
il governo, oltre a sporgere 
immediata denuncia all'auto
rità giudiziaria, avvìi le Inchie
ste amministrative necessarie 
a chiarire le circostanze di 
tempo e di luogo di questi (atti 
e a individuare le reponsablll-
la...». Ma i parlamentari chie
dono anche che di quanto è 
accaduto dia a l più presto In
formazione il presidente del 
consiglio Andreotti, per sape
re «come pud essere ricostitui
to Il clima di serietà indispen
sabile per poter svolgerei pro
pri compio. Questo conferma 
-concludono I parlamentari -
l'assoluta necessità che il go
verno trasmetta al più presto 
a l Parlamento tuta il materiale 
in questione». 

Giovanni De Lorenzo ' 

Il materiale arriverà entro il 
31 dicembre. Lo hanno con
fermato proprio ieri lotti e 
Spadolini, che chiedono sol
tanto di espungere dai docu
menti, «nella < presumibile 
eventualità di una loro pubbli
cazione, ogni riferimento a 
questioni di carattere perso
nale che non hanno diretta at
tinenza con l'oggetto delle in
dagini». Ma intanto il bubbone 
è scoppiato. Tortorella, vice
presidente del comitato, co
munista, spiega: «Noi ovvia
mente non ce l'abbiamo col 
giornali, che fanno II toro me
stiere, ma questo indica che 

c'è un sistema inaccettabile. 
Noi slamo stati Informati che 
alcuni di questi documenti so
no a disposizione del governo 
da molto tempo, sono stati 
trasmessi agli urtici da vario 
tempo, quindi si tratta di una 
situazione che getta discredi
to sulle istituzioni. In questo 
modo non abbiamo garanzie 
serie di lavoro. Proprio ieri -
aggiunge Tortorella - alcuni 
d f n o i avevano (aito u n docu
mento eoi quale si rilevava 
che attendere un inese e mez
zo per avere gli omissis è 
un'assurdità. Attento veniamo 
a scoprire che queste carte so

no In giro da tempo e non 
vengono consegnate. Per for
tuna cfsono i giornali che leg
giamo al mattina..» 

Dopo questo episodio verr* 
riascoltato Andreotti? Il presi
dente del comitato Mario Se
gni non lo esclude : «Vedre
mo...». E in ogni caso Segni ri-
badisceche I interlocutore del 
comitato non è il Sismi o il mi
nistero della difesa ma ap
punto «Il governo nella sua in
terezza, e cioè Andreotti». L'Ir
ritazione verso il governo è 
forte, anche tra I democristia
ni. «Mi piacerebbe sapere d i 
chi e la responsabilità di tutto 
questo - dice il de Plnto - per 
capire chi e siato tanto avaro 
col parlamento e prodigo con 
gli altri». «E una cosa poco 
simpatica vedersi pubblicale 
dalla stampa queste notizie 
quando il governo aveva detto 
che occorrevano dai 30 a i 40 
giorni per la sistemazione...» 

C'è. ovviamente, sentore di 
grandi manovre. I senatori 
della sinistra indipendente Ri
va, RorieOnoroto hanno pre
sentato un'interrogazione per 
sapere se gli omissis sul caso 
Sifar pubblicati dal Giornate 
siano autentici e quali iniziati
ve abbia Intenzione di pren
dere Andreotti per Individuare 
i responsabili della fuga •ma
novrata». Il sospetto di alcuni 
membri del comitato 6 che al 
•Giornale» siano arrivati solo 
le parti che interessava rende
re pubbliche. «Un mese e 
mezzo per purgare e poi II 
contentino alla stampa, e an
data cosi», dice Onoralo. Ma
cia, capogruppo comunista 
alla commissione stragi: «Ho 
l'impressione che si Intendo
no utilizzare quel documenti 
nell'ennesimo gioco di avver
timenti e ricatti più che per 

l'accertamento della verità». 
Irritato per la pubblicazione 
degli omissis anche, il presi
dente della commistione stra-
g , il repubblicano Ubero 

ualtieri, che seme a sua vol
ta ad Andreotti per chiedere 
un'inchiesta severa e rinnova
re l'invito a spedire alle com
missioni Interessate «al più 
presto tutto li-materiale di do
cumentazione, anche a] line 
di evitare - dice - le continue 
e forti pressioni che ricevo dai 
vari gruppi». 

E veniamo alle rivelazioni. 
SI tratta della relazione «quasi» 
integrale che il generale Beol
chini fu incaricato d i stendere 
sulle cosiddette deviazioni del 
Sifar e le •fasclcolazioni abusi
ve» contro uomini di governo, 
industnali ecc. In quella rela
zione si rendono noti I nomi 
dei dirigenti de che ricopriva
no alte cariche (tra gli altri 
Colombo, Petla, Preti, Sceiba, 
Cossiga) e sui quali erano sta
ti raccolti materiali abusivi. 
Novità poche, il materiale in
teressante dovrebbe essere al
tro. Ieri lo stesso- generale 
Beolchini. dopo, l i-pubblica
zione sul Giornale del suo 
rapporto sul Sifar di De Loren
zo, è stato avvicinato dai gior
nalisti. Beolchini ha detto che 
l'ex capo del Sifar era un gol
pista «assetato di potere, un 
vero filibustiere che si dava un 
gran daffare per raccogliere 
fascicoli, soprattutto sui politi
ci. In questo modo. Il capo del 
Sifar poteva ricattare tutti e i 
politici obbidlvano». Quanto 
agli «omissis», per Beolchini 
«furono utilizzati soltanto per 
non far capire alla gente di 
quali m a n e g g i l e Lorenzo si 
serviva. Devo « t h e aggiun
gere che se il mio «apporto 
fosse stato utilizzato integral

mente torse non avremmo 
avuto tutte le porchene suc
cessive dei servizi segreti, con 

*la P2 e rutto il resto», li genera
le è l'unico ad aver visto i 157 
mila fascicoli del Sifar e ad 
aver capito subito a che cosa 
servivano, f u Incaricato, co
me è noto, di stendere un rap
porto che compilò nel giro di 
ue mesi consegnando poi il 
tutto, in cinque copie: al go
verno , alla magistratura e ai 
servizi segreti. La relazione 
Beolchini arrivo' in parlamen
to a brandelli: mancavano 
quasi quaranta pagine anche 
perchè una sene di «omissis» 
erano stati apposti sul docu
mento dal nuovo direttore del 
servizio segreto, l'ammiraglio 
Henke. Beolchini, ai giornali
sti, ha anche detto: -Dopo 
avere ultimato il mio lavoro 
vennero da me alcuni funzio
nari della Presidenza del Con
siglio, mandati da Moro. Uno 
si chiamava avvocato Manza-
ri. Mi disse che la mia relazio
ne andava addolcita, ma io ri
sposi di no. Certo, sapevo che 
nelle carte c'era invischiato 
l'ex presidente della Repub
blica Gronchi, ma io rifiutai 
ugualmente di tagliare». Beol
chini aggiunge ancora: «Nei 
vari fascicoli venivano raccol
te molte sciocchezze e anche 
di diverso taglio da un giorno 
all'altra. Di Moro erano state 
raccolte tante bugie, ma il ca
po del'Governo era ricattabile 
attraverso il segretario Freato 
che si arricchiva alle spalle di 
tutti. Su Cossiga c'era al «servi
zi» un fascicolo molto piccolo. 
Era ungiovanottoallora. An
dreotti non era direttamente 
Invischiato, ma aveva le mani 
in pasta. Aveva fatto da trami
le per portare pace tra Allave-
n a e De Lorenzo» 

AIUTI DELLA FARMINDUSTR1A 
ALL'UNIONE SOVIETICA 

Pronta risposta della TairrirduiMa crtrappoHo rivolto 
dalla Comunità europea e dogi altri organismi Intema
zionali in favore deV'Urss. 
Il Consiglio direttivo della Farmlndushla, su proposta 
del presidenfe. Claudio Cavazza. ha dato il via ad una 
raccolta di medicinali tra le aziende associate da offri
re alla popolazione sovietica. 
La situazione in Urss circa rapprcnMglonamento del 
medicinali - come ha riferito recentemente H vice mini
stro della Sanità Alexel MosWvec - è di un terzo Inferio
re alle necessità del paese e rischia di precipitare nel 
prossimo anno. 
Lo Farmindustrto ha già avviato contarli col ministero 
della Sanità sovietica per conoscere I prodotti di mog-

Stor bisogno da Inviare ai più presto, 
mesto iniziativa di concreta solidarietà da parte dogi 

Industriali farmaceutici italiani è tesa anche a rafforza
re I rapporti tra l'Industria Italiana e quello sovietica 
Nel marzo scorsa, infatti, è stato firmatoci Mosca un oo-
cordo di collaborazione scientifica e Industriale tra Fdr-
mindustria e rappresentanti dell'industria farmaceuti
ca sovietica. 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

Arriso al sensi dell'art ÌO della legge 19/3/1990, n. SS 
SI rende note d e In data 29 novembre 1990 è stato spedito, per la pubtaV 
cazlone. sul Foglio Inserzioni deli Gazzetta Ufficiale. Pesto deu itotarJo-
ne privata relativa airappatto dei servizio di ristoratone nella casa protet-
ta comunale. La ditta aogludlcataria * la seguente Cajls. ari - Via 5. Fa» 
Mino a 157*-MODENA. 
Carpi, 29 novembre 1990 

r Assessore Delegato Manta i 

Da 2 anni 

FRANCO VARtSCO 
ci ha taxisti. Il suo ricordo vive In 
noi e nel compagni e amici che k> 
hanno conosciuto ed apprezzalo 
per la Mia umanità e per l'impegno 
profuso per l'Idea comunista. 
La moglie, la rtglk, ut sia. H genero. 
Milano. 21 dicembre 1990 

£ mancalo ' -

rtUOiaSCOBOKKESW 
antifascista. Iscriltodal 1943 A fune
rali avvenuti I parenti ricordano la 
sua figura di militante tenace e co
raggio» e per ricordarlo sottoscri
vono per fY/miA 
Torino, 21 dicembre 1990 > 
- • — M _ » » a M _ > _ 

VeHa e Tinln Mantegazza sono vici
ni ad Anna Identici ed ai suoi fami
liari in questo triste momento per la 
morte del caro 

PADRE 
Milano. 21 dicembre 1990 ' 

I compagni della sezione di Soave, 1 
familiari e parenti aono addolorati 
per la scomparsa di 

AUWAFRCTn 
già segretario di «adone negli anni 
del dopoguerra et, MKcettnwente. 
assessore del Comune OH Porto Man
tovana 
Soave (Porto Mantovano), 21 di
cembre 1990 

A dieci anni delta scomparsa del 
nostro caro 

AltttCTOSIOSMOWOrAJrfllA 
la mogli* Ines con I figli Boris e 
Oscar, Nadia, r/ane Renzo lo ricor
dano a quanti lo conobbero e lo fil
marono 
Milano. 21 dicembre 1990 

Il giorno 20 dicembre * mancala af-
l'afleno del suol cari 

CARMELA D'ALESSIO 
(ved.Masejua) 

Ne danno il triste annuncio la nuo
ra Luisa, I nipoti Antonio, Giuseppe 
e parenti tutti. Le esequie saranno 
celebrale il giorno 22 dicembre afte 
ore 11 nella chiesa di Anugnano 
(Li). . -
Botogna.21 dicembre 19f» -
Comune di Bologna • Agenzia Tra-
spoitl e Onoranze Funebri-via del
la Certosa. 18 • lei 436.513*136521. 

La Federazione bresciana del Pei 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

NATALEtURBCS 
di 48 anni Ricorda a suo impegno 
di dirigente comunista e sindacale 
netta Rflea-Cgil. Esprime atta «no-
glie Adele, al figli Maria e Dartele le 
piufcnutecoodcfjllaniecricaidadl 
compagni che I tonerall si «wlge-
ranno oggi alle ore ISJOaS. Eufe
mia (Brescia). 
Brescia. 21 dicembre 1990 

.Sótto inchiesta il numerabile M Sismi 
«Ha favorito un imputato per Peteano» 

4*7* s ^ t ' i i f b l ' - > <-' 
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.Finora era stato il più deciso nel difendere Gladio e 
-gladiatori. Adesso, il generale Pietra Inzerilli, capo 
•di stato maggiore del Sismi, è sotto inchiesta, il giu
dice Felice Casson Io ha indiziato di favoreggiamen
to di un Imputato del «Peteano-bis», il perito balisti
c o Marco Morin, del quale avrebbe nascosto i rap
porti coi servizi. Interrogato ieri, Inzerilli ha fatto sce
na muta: «Non intendo rispondere». 

• i DAL NOSTRO INVIATO 
MtCHaTUSARTOM 

fcV' 

fs*. 

VENEZIA. Cosa pensa d i 
. i t a faccenda? <k> non pen

so, lo aspetto», ribatte asciutto 
0 generale Pietro Inzerilli. Un 
vero temporeggiatore. Reblica 
subito la tattica entrando nel
l'ufficio del giudice Felice Cas
son- Dieci minuti, giusto il tem
po peT dettare a verbale «MI av
valgo della facoltà di non ri
spondere», ed è g l i fuori, scuro 
In viso. Tornerà un'altra volta 
col legale di fiducia. Pietro 
Coppi. Ha appena saputo di 
essere indiziato del reato di 
concorso In favoreggiamento 
per avere nascosto almagistra-
lo, negli ultimi tre anni, una se
rie di fascicoli del Sismi riguar
danti Marco Morin - uno degli 
Imputali g i i rinviati a giudizio 
da Casson-ed altri personag
gi che avevano attiralo l'atten
zione del giudice. 

La comunicazione giudizia
ria lo aveva a l i raggiunto a Ro
ma tre giorni fa, ma erano solo 
pache righe, che non spiega
vano 0 «perché». «Non conc
edevamo nulla di clb che c i é 
stato contestilo. Adesso sap
piamo qualcosa. Ci difendere

mo», annuncia l'aw. Arturo 
Sorgalo, che ha assistito Inze
rilli nel primo brevissimo 
round con Casson. Sorgalo di
fende anche il gen. Dino Min-
garelli, li «depistatole» di Petea
no, ed il capo del Sismi amm. 
Fulvio Martini. Anche Martini, 
come adesso II suo «vice», è da 
un anno e mezzo sotto accusa 
per favoreggiamento: ancora 
d i Morin, e d l n più di Massimi
liano Fachinl, ordlnovUta pa
dovano In odore di Sid. 

Un brutto corpo per la repu
tazione di Inzerilli, cinquanta
settenne «alpino» che dal 1974 
al 1987 ha diretto l'ufficio *R». 
prima del Sid e poi del Sismi, 

8uelk> da cui dipendevano 
ladio e gladiatori. «Un'avven

tura in cui mi hanno fatto Im
barcare», dice. Negli ultimi tre 
mesi, il generale e stato il più 
deciso nel difendere l'assoluta 
legittimiti di Gladio, nell'esclu-
dere ogni possibile coinvolgi
mento dei suoi uomini in fatti 
di eversione o terrorismo. L'ha 
giurato alla commissione stra
gi, l'ha ripetuto in tv. E andato 

Pietro Inzetin 

anche più In l i detto stesso 
amm. Martini quando, a pro
posito del deposito di Aurisina 
saccheggiato nel primi anni 
Settanta, ha assicurato: «Nean
che un grammo di questo 
esplosivo pud essere stato usa
to per qualsiasi atto, qualun
que esso fosse». E sarebbe stra
no se Inzerilli non avesse avuto 
pane nella «smentita» all'Ansa 
dell'I I novembre scorso, 
quando - dopo un'anticipa
zione di Panorama - il Sismi 
negò «che II perito giudiziario 
veneziano Marco Morin abbia 
mal fatto parte dell'organizza
zione Gladio». 

Dal 1987 Felice Casson ave

va chiesto anche.nd Inzerilli. 
alcuni atti del Sismi riguardanti 
Morin ed altre persone. «Inesi
stenti», era regolarmente la ri
sposta. Il giudice avrebbe inve
ce trovato ciò che cercava il 13 
dicembre scorso, durante il 
suo viaggio romano, ben na
scosto in una «sede occulta» 
dei servizi segreti. Subito dopo, 
è scattata la comunicazione 
giudiziaria. Marco Morin, cin-

Suantaduenne perito balistico 
i grido, è stato rinviai» a giu

dizio da Casson due anni fa 
par peculato, frode processua
le, falsa testimonianza, favo
reggiamento. La prirclpale ac
cusa è d i avere falsifiiato la pe-

iti. 

m 
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Ma'ROMA. «Non intendo stare 
un momento di più in un uffi
cio di presidenza in cui e pre
sente Il senatore Gualtieri che 
ai * rivelato di pane, dipenden
te di fatto dal partito comuni-
sta.antl-democrlstlano. deten
tore; di proprie verità e non in
terprete dei fatti». Una dichia
razione polemica con la quale 
Il democristiano Enzo Nicotra 
ha motivato le dimissioni da 
segretario (ma non decompo
nenti») della commissione 
Stragi La colpa di Gualtieri? 
Aver anticipato le connessioni 
(confermate nonostante l'am
bigua smentita del Sismi) tra 

Gladio e Plano Solo. Insomma 
le indagini sull'organizzazione 
occulta non entusiasmano 
troppo alcuni settori De. Al po
sto di Nicotra. comunque, do
vrebbe essere candidalo Giu
seppe ZamberletlL 

il parlamentare De ha subito 
trovato la sondarteli d i un 
compagno di partilo. Gianni 
Piccirillo. «Le dimissioni di Ni
cotra - ha detto - sono la ri
sposta più coerente contro il 
presidente Gualtieri, autoredi 
frequenti sortite pio risponden
ti alle personali convinzioni 
che non ai risultati emett i nel

la commissione». Critici, natu
ralmente, i repubblicani, «La
sciamo a qualche parlamenta
re particolarmente esagitato il 
diritto di trascendere - com
menta la «Voce» - ma questo 
non significhi che vi è un dise
gno politico di qualcuno per ' 
mettere la mordacchia a Prt e 
Gualtieri. Questo, chiunque 
pensasse di farlo, se lo pud 
davvero dimenticare». «Le di
missioni di Nicotra -commen
ta il senatore verde Marco Boa
to, della commissione - rap
presentano contemporanea
mente un brutto e un buon se-
gno. Brutto perché Indicativa 

di un clima di tensione, che at
traversa lo stesso gì uppo, de
mocristiano, che si icaricheri 
all'interno della commissione; 
buono perché l'uflicb di presi
denza, se dovesse entrare 
Zamberietti, migliorerebbe di 
sicuro. 

Intanto il presidente Gualtie
ri, (che non ha voluto com
mentare le dimissioni da se
gretario di Nicotra) ria scritto 
ad Andreotti una lettera per 
esprimere l'apprcnarnento 
della commissione per «la de
cisione del suo .governo di eli
minare In linea di pnneipio la 
segretezza e di metterò a di

rtela balistica sull'esplosivo 
della strage di Peteano, che gli 
era stata ufficialmente affidata, 
sostituendo al plastico Impie
gato dagli ordlnovisti del «Sem-
tex» cecoslovacco impiegato 
dalle Bn l'ennesimo tentativo 
di «depistare» l'istruttoria. 

Morin aveva tegami col Sifar 
g i i nel 1966 quando a Verona 
rimase coinvolto nella scoper
ta di un arsenale custodito In 
un appartamento - ora si so
spetta che fosse uno dei primi 
•Nasco» di Gladio - frequenta
to dai capi di Ordine Nuovo 
Elio Massagrande, Marcello 
Soffiati, Roberto Bestini. Cario 
Mana Maggi. Cario Digllio. C e 
ra di runa, dai mitra alle bom
be a mano, dalle micce a 134 
saponette di tritolo. Ma Morin e 
camerati passarono per «colle
zionisti», se la cavarono ed il 
perito potè cominciare a co
struire la sua carriera, che lo 
ha portato ad esaminare an
che le armi che hanno ucciso II 
gen. Dalla Chiesa e - come " 
consulente di parte di Valerio 
Moriteci e Adriana Faranda... -
anche la mitraglietta Skorpion 
dei due br. Che, concluse, non 
avrebbe mai sparato su Moro. 
Morin è stato a lungo respon
sabile del «centro criminologo 
co» della procura veneziana, 
anche dopo che era venuto al
to luce il suo passato, finché 
non è intervenuto il Csm. Tra le 
sue recenti disavventure, un 
nastro registrato sequestratogli 
in casa, nel quale diceva: «Par
ili Ludwig, farai una brutta l i 
ne...». Non ha saputo fornire 
alcuna spiegazione. 

Nicotra contro Gualtieri: vado via 
«posizione degli organi Inqui
renti del parlamento tutta la 
documentazione acquisibile». 
Proprio per questo il senatore 
repubblicano ha chiesto al 
presidente del Consiglio «al fi
ne di contribuire alla rapidità e 
all'efficacia del nostri lavori di 
disporre che tutti gli elementi 
di Informazione e di documen
tazione riconducibili alla vi
cenda Gladio - che non siano 
compresi nel materiale desti
nato alla presidenza delle due 
Camere - siano tempestiva
mente inviate alla commissio
ne dalle amministrazioni che 
ne hanno Indisponibilità». 

par 8 l'Uniti 
Venerdì 
21 dicembre 1990 
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